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«Legalità e sviluppo del Paese
con la sicurezza finanziaria»
Foggia, la premier con Giorgetti, Tajani e Giuli alla festa delle Fiamme Gialle

FILIPPO SANTIGLIANO

l FOGGIA. «La Guardia di Finanza è
una sentinella instancabile della legalità,
a difesa dello Stato, del cittadino e del
futuro dell’Italia». Lo ha detto il coman-
dante generale della Gdf, Andrea De Gen-
naro, nel corso del suo intervento a Foggia
in occasione della cerimonia per il 252°
anniversario dell’istituzione del Corpo
ospitata per la prima volta in Puglia alla
presenza della premier Giorgia Meloni e
dei ministri Tajani, Giorgetti (che ha fatto
gli onori di casa) e Giuli oltre a numerosi
sottosegretari e parlamentari.

«La presenza della presidente del Con-
siglio Giorgia Meloni a Foggia è chiara e
tangibile testimonianza dell’attenzione
che riserva all’istituzione: le Fiamme
Gialle e io le siamo profondamente grati.
Questa giornata, in un contesto territo-
riale particolarmente delicato, conferma
la vicinanza delle istituzioni, volta ad as-
sicurare condizioni di legalità e sviluppo
economico non solo di quest’area geogra-
fica ma dell’intera Nazione. Vicinanza e
contatto che intendono soprattutto rico-
noscere e valorizzare tutte quelle persone
e quelle imprese che, oltre le difficoltà,
operano e vivono nel rispetto delle regole e
della legalità. Un impegno di tutela della
sicurezza percepita che oggi intendiamo
rinnovare, attraverso l’ulteriore potenzia-
mento dei presidi di prevenzione e con-
trasto, per difendere la democrazia e la
libertà dei cittadini onesti», ha affermato
il comandante della Guardia di Finanza.

Il generale De Gennaro ha poi rivolto
«un pensiero commosso all’agente Fran-
cesco Imprezzabile (il vigile urbano di Mi-
lano; ndr), deceduto nell’adempimento del
dovere. Ci uniamo al dolore e allo sgo-
mento della sua famiglia e di tutti i col-
leghi della Polizia locale di Milano».

«L’impegno di tutela della sicurezza
percepita verrà rinnovata attraverso l’ul -
teriore potenziamento dei presidi di pre-
venzione e contrasto, per difendere la de-
mocrazia e la libertà dei cittadini onesti.
Potenziamento che, per noi, si tradurrà,
nei prossimi mesi, anche in nuovi innesti
di personale. E la città di Foggia con la sua
provincia sarà una delle aree privilegiate
per questi innesti di personale al pari delle
aree metropolitane», ha sottolineato il co-
mandante della Guardia di Finanza, ge-
nerale di Corpo d’Armata, Andrea De Gen-
naro.

Alla presenza di tutti i reparti di terra ed
aeronavali delle Fiamme Gialle, la ceri-
monia è stata caratterizzata dalle consi-
derazioni «politiche» del ministro
dell’Economia e delle finanze, Giorgetti,
da cui dipende il Corpo della Guardia di

Finanza a 25 anni dalla sua riforma.
«La sicurezza economico-finanziaria è

una questione di sicurezza nazionale. Vi-
viamo in un’epoca in cui le minacce e lo
scontro tra potenze non si manifestano più
solo attraverso l’uso delle armi conven-
zionali: oggi i conflitti hanno assunto an-
che un’altra forma, superando la dimen-
sione esclusivamente militare. Si combat-
tono sul terreno economico, finanziario e
tecnologico. Ambiti meno evidenti ma al-
trettanto pericolosi per la sicurezza di uno
Stato e l’equilibrio globale. Sono conflitti
geoeconomici, solo apparentemente meno
cruenti, quelli che avanzano nel silenzio,
le supply chain, le risorse energetiche, le
politiche commerciali e il dominio tec-
nologico vengono utilizzati come veri e
propri sistemi d’arma, con una onda d’ur -
to in grado di raggiungere direttamente le

tasche dei cittadini e i bilanci delle im-
prese e dello Stato. La sicurezza oggi si
misura anche in gigawatt, autonomia e
diversificazione degli approvvigionamen-
to», ha detto il ministro Giorgetti che ha
poi aggiunto tra le altre cose: «reprimere
comportamenti illeciti è un dovere, pre-
venirli è un atto lungimirante di strategia
sociale ed economica. Nell’era della data
economy, dove la ricchezza informativa a
disposizione diventa una risorsa strate-
gica immensa, serve un approccio evo-
luto, quello che la Guardia di Finanza ha
già messo in atto con il piano strategico. È
necessaria una tecnologizzazione dell’in -
telligence economico-finanziaria, una
stretta sinergia tra analisi predittiva e
azione operativa, l’utilizzo di algoritmi
per garantire incisività di intervento, con
l’intelligenza artificiale che diviene allea-

ta molto preziosa dell’investigazione uma-
na. E sono indispensabili strumenti ope-
rativi avanzati, flessibili, interoperabili,
ma anche un quadro regolatorio aggior-
nato e adeguati presidi normativi».

Dopo la rassegna di tutti i reparti e la
consegna degli encomi e delle medaglie al
merito, la premier Giorgia Meloni, accom-
pagnata dal ministro della cultura, Giuli,
ha conferito alla bandiera di guerra della
Guardia di Finanza la medaglia d’oro per
meriti culturali concessa dal presidente
della Repubblica, Sergio Mattarella, al
complesso bandistico delle Fiamme gialle
in occasione del loro centesimo anniver-
sario. Alla cerimonia, presenti le massime
autorità civili, militari e religiose di Fog-
gia e della Puglia, sono intervenuti anche i
presidenti delle Regioni Puglia e Basili-
cata, Decaro e Bardi.

LA CERIMONIA
Medaglia d’oro «per
meriti culturali» alla
bandiera di guerra

IL COMANDANTE
De Gennaro: siamo una
sentinella instancabile

a tutela dello Stato

FOGGIA
Il comandante della
Guardia di Finanza
generale
di corpo d’armata
Andrea De Gennaro
durante
il suo intervento
e l’arrivo della
bandiera di guerra
del Corpo scortata
dai reparti delle
Fiamme Gialle
che hanno celebrato
il 262° anniversario
di fondazione
del Corpo ed il 25°
della sua riforma
nel parco urbano
«Campi Diomedei»
foto Maizzi

.

CORO ISTITUZIONALE DECARO, BARDI, GAVA, BOCCIA E D’ATTIS: MESSAGGI DIVERSI, STESSA DIREZIONE: ASSICURARE UNA PRESENZA CONCRE TA

Lo Stato in prima linea in Capitanata
Voci differenti per la stessa legalità

lFOGGIA. A Foggia, nel
grande spazio di Campi Dio-
medei, la celebrazione nazio-
nale del 252° anniversario della
Guardia di Finanza si è tra-
sformata in un momento co-
rale in cui istituzioni, regioni e
governo hanno parlato con una
sola voce, pur mantenendo ac-
centi diversi, sulla centralità
della legalità e sulla presenza
concreta dello Stato in territori
che chiedono risposte e con-
tinuità.

La premier Giorgia Meloni,
accompagnata dai ministri An-
tonio Tajani, Giancarlo Gior-
getti e Alessandro Giuli, ha
guidato la delegazione gover-
nativa, sottolineando con la so-
la presenza il peso politico at-
tribuito a una ricorrenza che
quest’anno ha scelto Foggia co-
me luogo simbolico.

Tra i primi a intervenire, il
presidente della Regione Pu-
glia Antonio Decaro ha defi-
nito la giornata «importante
soprattutto per la città di Fog-
gia», spiegando di aver per-
cepito «dalla voce diretta dei
cittadini» la soddisfazione nel
vedere il nome della città as-
sociato «alla presenza della
Guardia di Finanza, dello Sta-
to, del Governo, delle forze
dell’ordine, della magistratu-

ra». Decaro ha ricordato il rap-
porto storico tra le Fiamme
Gialle e la Puglia, «dal con-
trasto al caporalato alla difesa
delle saline nella Prima guerra
mondiale», e ha ribadito la ri-
chiesta di sempre: «Al capo del
Governo abbiamo chiesto leale
collaborazione. Vogliamo esse-
re messi nelle stesse condizioni
degli altri, indipendentemente
dal colore politico».

Accanto a lui, il presidente
della Basilicata Vito Bardi ha
vissuto la cerimonia con un
coinvolgimento personale:
«Partecipare oggi risveglia in
me l’orgoglio profondo di aver
servito le Fiamme Gialle per
gran parte della mia vita». Ha
definito la Guardia di Finanza
«presidio della legalità econo-
mica e della sicurezza dei cit-
tadini», congratulandosi con
l’appuntato scelto Biagio Cozzi,
lucano, insignito di un enco-
mio solenne che «attesta l’ec -
cellenza delle sue doti opera-
tive».

Dal governo è arrivato il
messaggio del viceministro
Vannia Gava, che ha parlato di
un tributo doveroso: «Abbiamo
reso omaggio a donne e uomini
che ogni giorno servono lo Sta-
to con disciplina, coraggio e
senso del dovere. In un tempo
complesso, il loro lavoro è fon-
damentale per garantire equi-
tà, sicurezza e fiducia nelle isti-
tuzioni. A loro va il ringra-
ziamento sincero del Governo
e di tutti gli italiani». Più po-
litico e strutturato l’intervento
del presidente dei senatori Pd
Francesco Boccia, che ha de-
finito la scelta di Foggia «un
segnale importante e non scon-
tato», riconoscendo al territo-
rio «il valore della legalità e
della presenza dello Stato».
Boccia ha ricordato che la
Guardia di Finanza è «uno dei
pilastri della Repubblica», im-
pegnata nel contrasto a eva-
sione, frodi, riciclaggio e in-
filtrazioni criminali: «La lotta
alla criminalità organizzata

non riguarda più solo il con-
trollo del territorio, ma la ca-
pacità di colpire gli interessi
economici delle organizzazio-
ni».

Ha aggiunto che legalità e
sviluppo sono «inseparabili» e
che alle istituzioni spetta il
compito di garantire «strumen-
ti, risorse e sostegno adegua-
ti».

Infine l’onorevole Mauro
D’Attis ha richiamato il valore
della presenza dello Stato in un
territorio complesso come la
Capitanata: «La presenza della
Guardia di Finanza a Foggia è
un segnale importante: signi-
fica che la legalità resta una
priorità assoluta». Ha ricorda-
to che «la sicurezza economica,
il contrasto alla criminalità or-
ganizzata e la difesa delle im-
prese sane sono fondamentali
per costruire sviluppo», sotto-
lineando che «non c’è crescita
senza legalità» e che lo Stato
deve essere «concreto, visibile
e continuo». In una giornata
densa di simboli, Foggia ha
restituito l’immagine di un ter-
ritorio che non chiede solo at-
tenzione, ma riconoscimento e
continuità, mentre le Fiamme
Gialle riaffermano il loro ruolo
di presidio civile ed economico
del Paese. [red.pp]Il ministro Giorgetti e la premier Meloni al loro arrivo a Foggia
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Turismo, segnali di ripresa
dopo lo stop per le guerre
Bocca: «Prenotazioni in crescita. Bene anche per l’autunno»

ESTATE & VIAGGI
LE PREVISIONI DI FEDERALBERGHI

A SETTEMBRE E OTTOBRE
«Sono due mesi d’oro per Roma e per le città
d’arte in generale. ma tutto dipende
se la tregua firmata negli scorsi giorni durerà»

lROMA. Lo choc iniziale c'è stato ma il
turismo, in un periodo di tensioni geopo-
litiche, di incertezza nei trasporti e del caro
carburante, reagisce in modo positivo dimo-
strando una volta di più vigore e resilienza. A
fare il punto sull'andamento delle prenota-
zioni estive e autunnali è Bernabò Bocca,
presidente di Federalberghi.

«Con l’aggravarsi delle tensioni interna-
zionali - dice - ovviamente le prenotazioni si
erano completamente fermate, soprattutto
dal mercato nordamericano, che è un mer-
cato importantissimo del nostro paese. Ma
dopo un mese dallo scoppio del conflitto le
prenotazioni hanno ricominciato a ripren-
dere, all’inizio lentamente e oggi nella loro
normalità. Quindi abbiamo recuperato, an-
che se solo in parte e non del tutto, il ritardo
che abbiamo avuto nel mese di febbraio e di
marzo. Però il turismo sta reagendo bene e
ancora una volta dimostra, come ha già di-
mostrato dopo il Covid, che le capacità di
reazione del nostro settore sono immedia-
te».

Bocca dice di aspettarsi una buona per-
formance anche da settembre e ottobre: «So-
no due mesi d’oro per Roma e per le città
d’arte in generale. Ne parlavo anche con il
presidente di Federalberghi Roma Giuseppe
Roscioli, siamo ottimisti su settembre, tutto
dipende ovviamente se questa tregua firmata
negli scorsi giorni durerà o non durerà. Se
durerà il mercato americano, anche chi non è
venuto ad aprile o maggio, verrà a settembre
o ottobre».

Per quanto riguarda il mercato europeo
dice: «Hanno reagito tutti bene, l’Inghilterra
ovviamente. Abbiamo avuto qualche proble-
ma con la Germania, ma non dovuto all’Ita -
lia, ma per il fatto che l’economia tedesca in
questo momento sta un pò zoppicando. Il
mercato che ha reagito meglio di tutti è stato

il mercato italiano. Questa è la cosa che noi
diciamo sempre, che ci rende più fieri, quan-
do vediamo che più del 90% degli italiani
fanno vacanze in Italia, significa che abbia-
mo seminato bene durante il Covid, quando
gli italiani non potevano viaggiare e oggi
stiamo raccogliendo».

«Oggi - commenta il ministro del Turismo
Gianmarco Mazzi - arrivano due belle notizie
per il turismo italiano. La prima è che le
prenotazioni estive e autunnali sono in cre-
scita come annunciato dal Presidente di Fe-
deralberghi Bocca. La seconda riguarda la
conferma di Fiumicino per l’ottava volta - e
per il quinto anno consecutivo - come miglior
aeroporto d’Europa. Molto bene, continuia-
mo a pensare positivo e restiamo ottimisti».

Certo è che con con l’aumento dei costi e la
maggiore attenzione alla sicurezza gli ita-

liani potrebbero modificare i propri piani di
viaggio, anche se non rinunciano a partire:
secondo l’Osservatorio Emma Villas redatto
insieme ad AstraRicerche2 ci saranno meno
viaggi frammentati, più ricerca di serenità,
semplicità organizzativa e luoghi capaci di
far sentire protetti senza rinunciare alla sco-
perta. È l’anno della «Soul-stay», la vacanza
dell’anima, e in questo contesto, l'Italia torna
centrale: 1 italiano su 2 la indica come meta
principale, scegliendo quindi di restare den-
tro i confini nazionali per le proprie vacanze.
In parallelo, si afferma un bisogno di pro-
tezione: flessibilità nelle prenotazioni
(77,6%), assicurazioni (72,5%) e assistenza
professionale (69,9%) diventano elementi
sempre più decisivi nella scelta della strut-
tura e della destinazione.

[Ansa]

IL «MADE AWARDS» 2025

Mimit, Aeroporti di Puglia
vince il prestigioso Top Tech
Premiata l’innovativa Smart Control Tower

l Aeroporti di Puglia si conferma tra i protagonisti nazionali
dell’innovazione industriale conquistando, a Roma, il premio
«Top Tech» per la Smart Control Tower brevettata: una struttura
modulare, trasportabile via elicottero, capace di integrare co-
municazioni satellitari Starlink e rete 5G per garantire super-
visione remota in siti critici, isolati o colpiti da emergenze.

Un progetto che nasce in Puglia e che oggi diventa un modello di
riferimento per l’intero Paese, come riconosciuto dal Made- Com-
petence center industria 4.0, che ha assegnato il premio nella sede
del Mimit alla presenza del ministro delle Imprese e del Made in
Italy Adolfo Urso.

Il ministro ha sottolineato come il Made Future industry awards
2026 non celebri semplicemente chi eccelle, ma individui soluzioni
replicabili, capaci di dif-
fondere innovazione nei
processi produttivi. Un
messaggio che trova in Ae-
roporti di Puglia un esem-
pio concreto: la Smart con-
trol ower rappresenta in-
fatti un’applicazione
avanzata di tecnologie abi-
litanti, dall’intelligenza
artificiale alle comunica-
zioni satellitari, con un
impatto immediato sulla
sicurezza operativa e sulla
resilienza delle infrastrutture.

La cerimonia di ieri ha chiuso un percorso iniziato mesi fa, con
tappe a Brescia, Ancona e Napoli, sostenuto da partner come EY,
Fanuc, Miraitek, Moons, Reply e UniCredit. L’obiettivo era du-
plice: individuare progetti capaci di utilizzare in modo efficace
tecnologie come robotica, blockchain, AI e digital twin; e va-
lorizzare iniziative che avessero generato benefici misurabili nei
processi aziendali.

Su 133 candidature provenienti da 14 settori industriali, 108 sono
state ammesse al contest, tutte realtà che hanno già introdotto
innovazione nei propri processi. Aeroporti di Puglia era già stata
selezionata nella tappa di Napoli, dove aveva ottenuto un primo
riconoscimento «Top Tech». Oggi, nella finalissima, ha superato la
concorrenza di aziende come «De’ Longhi appliances» e «Volteco»,
confermando la solidità e la visione del proprio progetto.

Il presidente di Made, Marco Taisch, ha ricordato come il
premio non sia un riconoscimento «alla carriera», ma un in-
centivo a far emergere l’innovazione autentica, quella che cambia
i processi e misura i risultati. I dati raccolti dal contest mostrano
un’Italia manifatturiera vivace: il 76% delle aziende candidate è
composto da Pmi, ciascuna delle quali utilizza in media tre
tecnologie abilitanti; il 32% dei progetti rientra nell’ambito
green.

Numeri che confermano la direzione intrapresa dal sistema
produttivo e il ruolo dei competence center nel sostenerla.In
questo scenario, il successo di Aeroporti di Puglia assume un
valore particolare: non solo premia una tecnologia avanzata, ma
certifica la capacità del sistema aeroportuale pugliese di essere
laboratorio di innovazione, esportando soluzioni replicabili e
contribuendo alla modernizzazione del Paese. [red.pp]

IL PREMIO Il ministro Urso

TURISMO Le
previsioni
per l’estate
e l’aututunno
di Bernabò
Bocca
presidente
di
Federalberghi
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A FOGGIA DOPO LA SCOPERTA DI ALCUNI IPOGEI

Lavori nell’ex Distretto militare
via libera della Soprintendenza

l Si è svolto l’atteso sopralluogo dei tecnici della
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio –
composta da Giuseppe Rociola, Giulia Maria Lom-
bardi, Italo Maria Muntoni -, alla presenza di Nicola
Gasperi (archeologo della societa Settanta7 srl inca-
ricata della progettazione da Invitalia), ai tecnici del
laboratorio prove Giepi srl di Foggia incaricato delle
indagini, e alla presenza dell’assessore ai Lavori Pub-
blici Giuseppe Galasso coadiuvato dalla Dirigente
Area Rigenerazione Urbana - Alessia Cordisco e dalla
funzionaria comunale Silvana Corvino.

Il sopralluogo segue la comunicazione inoltrata dal
Comune di Foggia all'indomani del rinvenimento degli
ambienti ipogei all'interno del compendio immobi-
liare dell'ex Caserma Oddone di via Fuiani.

L'ispezione ha consentito di condividere gli esiti
delle attività di indagine fin qui svolte e di verificare
sul posto il programma operativo già approvato, pre-
disposto per approfondire la natura e l'estensione dei
ritrovamenti emersi nel corso delle indagini in atto
sull'immobile. Al termine del sopralluogo, la Soprin-
tendenza ha espresso il proprio assenso alla prose-
cuzione delle ulteriori fasi di indagine previste dal
piano.

L'ex Distretto Militare è attualmente interessato da
un ampio programma di recupero e rifunzionaliz-
zazione che prevede la realizzazione del "Polo Museale
Giordaniano", finanziato attraverso il CIS Capitanata
con uno stanziamento di 7 milioni di euro, e dello
"Studentato ADISU", sostenuto con ulteriori 20 milioni
di euro a valere sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione.
Interventi strategici che consentiranno di restituire
alla città un immobile di straordinaria importanza
storica e architettonica, destinandolo a nuove funzioni
culturali, formative e sociali.

Le attività di approfondimento archeologico, av-
viate inizialmente mediante indagini georadar e saggi
endoscopici e successivamente implementate con ul-
teriori verifiche tecniche, hanno consentito di accer-
tare l'esistenza di locali sotterranei in corrispondenza
di un vano sottoscala il cui accesso risultava tombato.

Contestualmente erano emersi anche reperti ossei e
consistenti quantitativi di materiale lapideo e di ri-
porto, elementi che hanno reso necessario l’imme -
diato interessamento della Soprintendenza, prodro-
mico all'avvio di una specifica fase di studio e tutela.

Secondo i primi riscontri tecnici, gli ambienti rin-
venuti potrebbero essere riconducibili al nucleo tre-
centesco originario dell'antico Convento di San Fran-
cesco, una delle più antiche istituzioni religiose della
città di Foggia, la cui storia è strettamente intrecciata
con quella della comunità cittadina e con la presenza
francescana sul territorio. Proprio il possibile col-
legamento con l'antico complesso conventuale con-
ferisce ai ritrovamenti un particolare interesse storico
e archeologico, aprendo nuove prospettive di ricerca e
di valorizzazione del patrimonio identitario della cit-
tà.

Nel dettaglio, il via libera della Soprintendenza con-
sentirà ora di dare attuazione alla cosiddetta fase 2 del
programma di indagine, che prevede la rimozione di
un setto murario individuato in corrispondenza di una
scala che, sulla base degli elementi raccolti fino ad
oggi, potrebbe condurre verso ulteriori locali interrati
facenti parte del sistema ipogeo.

Nel corso del sopralluogo, la Soprintendenza ha
inoltre espresso verbalmente parere favorevole alla
possibilità di verificare le condizioni per un accesso
diretto agli ambienti sotterranei già individuati. Tale
eventualità dovrà essere valutata con il coordinatore
della sicurezza delle attività di indagine e, qualora ne
ricorrano i presupposti tecnici e operativi, dovrà av-
venire con l'ausilio di speleologi specializzati.

L'accesso agli ipogei consentirà di effettuare un
accurato rilievo laser scanner tridimensionale di tutti
gli ambienti rinvenuti, acquisendo una documenta-
zione dettagliata delle caratteristiche morfologiche e
dimensionali del complesso.

I risultati delle prossime fasi operative contribui-
ranno a delineare il valore storico e archeologico dei
ritrovamenti e le modalità più appropriate per la loro
conservazione e valorizzazione.








